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L i t .  ore  I  se t t imana  

DALLA PIANTA DI FICO  

Dal Vangelo secondo Marco (13, 24-32) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«In quei giorni, dopo quella tribolazione, 
il sole si oscurerà, 
la luna non darà più la sua luce, 
le stelle cadranno dal cielo 
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedran-
no il Figlio 
dell’uomo ve-
nire sulle nu-
bi con grande 
potenza e glo-
ria. Egli man-
derà gli angeli 
e radunerà i 
suoi eletti dai 
quattro venti, 
dall’estremità 
della terra fino all’estremità del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando or-
mai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sa-
pete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando ve-
drete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è 
alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione pri-
ma che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeran-
no, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, 
né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Qui Acquaviva delle Fonti. "Strada facen-

do" ci tiene uniti pur nella distanza e nella 

diversità delle condizioni della vita. Il ri-

torno, per me, alla normalità si fa, di giorno 

in giorno, più vicino e mi auguro che il tem-
po insieme agli esercizi fisici la favoriscano 

più che mai. Devo esprimere il mio più 

grande, sincero e cordiale ringraziamento a 

tutti voi per la presenza affettiva e orante 

che avete manifestato ai miei 70 anni, che 

il Signore mi insegni la sapienza del cuore 

nell'esperienza degli anni. Ma un gra-

zie ancora più sentito va ai miei confratelli: 

PP. Luigi junior e senior per la loro genero-

sa e zelante attività pastorale che, da sem-
pre, ma in questi giorni a piene mani e con 

cuore zelante, stanno  dando di chiara testi-

monianza sacerdotale, unita alla  generosa 

collaborazione degli operatori pastorali. Il 

vangelo di questa domenica ci invita ad al-

zare lo sguardo verso la fine di questo mon-

do. Un giorno ci coglierà la morte, un gior-

no questo mondo a cui siamo così attaccati 

sarà sconvolto. Eventi che procurano incer-

tezza, paura, dolore, lo sperimentiamo 

quando siamo toccati da vicino dalla morte 
o dalla forza della natura che, come un dra-

go (uragani, terremoti, alluvioni...) è capace 

di sconvolgere la terra seminando la fine 

del mondo. Il Vangelo ne parla espressa-

mente e ci invita alla fiducia, guardando la 

pianta di fico che con i suoi germogli an-

nuncia la bella stagione. Se è certa la fine, 

ancora più certa e stabile è la Parola. "Il 
cielo e la terra passeranno, ma le mie paro-
le non passeranno". Su questa certezza di 

Parola manteniamo ferma la nostra fede. 
Ancora grazie ai ministri per la Comunione 

per il servizio della Parola.  

P. Raffaele Angelo Tosto 

CI È CHIESTO DI VIGILARE   

Vigilanza e fedeltà sono le parole che com-
mentano bene il brano evangelico di questa 
domenica.  
No, non è una favola Cristo ritornerà, del re-
sto in ogni messa preghiamo dicendo di vive-
re “nell’attesa della Tua venuta”. Come sarà? 
Quando avverrà? Il Vangelo ci fa un po’ pau-
ra. Ma il discorso di Gesù non è un discorso di 
morte, anche se questa inevitabilmente ver-
rà, è un discorso di vita e di vita eterna. E’ il 
destino ultimo dell’uomo, è la meta verso la 
quale corre tutta la storia, la storia dell’uma-
nità di tutti i tempi e la nostra piccola storia 
individuale… e tra gli eletti ci saremo anche 
noi se la nostra vita di ogni giorno sarà vigile 
e fedele. Ci è chiesto di vigilare perché il male 
non abbia posto nella nostra vita; ci è chiesto 
di vigilare perché, tutti ne facciamo esperien-
za,  il male si insinua nella vita di ogni giorno 
anche quando noi non vogliamo  e sembra 
essere più forte di noi, sembra essere inevita-
bile … Ma il male e il peccato sono stati vinti 
da Gesù, coraggio,  siamo più che in ottima 
compagnia, l’Eucarestia a cui partecipiamo 
ogni domenica è il “carburante” che ci spinge 
a vivere la nostra fedeltà a Dio ogni giorno, è 
il “carburante” che ci aiuta a fare tutto, lavo-
ro - casa - scuola - sport, con francescana 
“perfetta letizia” o con il “metro” indicato da 
San Giovanni Leonardi “con Cristo misurate 
le cose”.  
Con Gesù come guida della nostra vita cosa 
abbiamo da temere? 
“Ti lodi, o Signore, la nostra voce, ti lodi il no-
stro spirito, e poiché il nostro essere è un do-
no del tuo amore, tutta la nostra vita si tra-
sformi in perenne liturgia di lode”, la Chiesa 
ci fa pregare così. 
…e se questa preghiera diventasse il nostro 
modo di vivere, il nostro modo di pregare,  
cosa può turbarci? Cosa può farci paura? Una 
piccolissima parte  della liturgia celeste la vi-
vremmo già qui. 

I Ministri per la Comunione 



10 ANNI DI SCOUTISMO A SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

Lo scoutismo, nato  nel 
1907 in Inghilterra grazie 
alla geniale intuizione di 
Sir Robert Baden-Powell, 
è caratterizzato da un me-
todo educativo fondato su 
4+1 punti fondamentali 
(formazione del carattere, 
abilità manuale, salute e 
forza fisica, servizio e vita 
di fede) ed un codice di 
valori (la Legge scout e la 
Promessa). Ci si basa sul 
principio dell'imparare facen-
do, dove l’individuo cresce 
tramite l'esperienza attiva, 
con attività per piccoli grup-
pi, il gioco, l'avventura, che 
sviluppa la responsabilità, la 
partecipazione e le capacità 
decisionali, offrendo attività 
sempre stimolanti ed interes-
santi. Mantenendo la più 
stretta neutralità ed indipen-
denza nei confronti di ideo-
logie, di partiti e di organiz-
zazioni politiche, l’Associa-
zione Italiana Guide e Scouts 
d’Europa Cattolici, afferma 
con molta più forza la neces-
sità di un'educazione civica e 
morale, e ciò permette ai gio-
vani di diventare "buoni cit-
tadini", responsabilmente im-
pegnati nella vita del loro 
paese e predisposti ad essere 
futuri "cittadini del mondo".  

Il nostro Gruppo Scout 
“Theotokos” SAN FER-
DINANDO 1° quest’anno 
festeggia i suoi 10 anni di at-
tività come Gruppo autono-
mo (24 novembre 2002 – 

2012) ed i suoi 16 anni di 
presenza sul territorio (inizio 
attività con il Gruppo Ceri-
gnola 2° nel marzo 1996), e 
nasce grazie a P. Innocenzo 
Santangelo che volle portare 
lo scoutismo cattolico a San 
Ferdinando di Puglia. In que-
sti anni di attività svolta sul 
territorio c’è stata sempre 
una stretta collaborazione 
con l’ente promotore (la Par-
rocchia del Rosario) e le altre 
realtà cittadine.  

Si sono svolte attività di in-
teresse socio-ambientale 
(giornate ecologiche, biciclet-
tate…), di servizio in par-
rocchia (realizzazione Prese-
pe artistico…), partecipa-
zione alle varie Giornate 
Mondiali della Gioventù 
con il Papa (Parigi, Roma, 
Colonia, Madrid…), espe-
rienze di servizio “forte” (a 
Sarno per le popolazioni allu-
vionate, ad Assisi per il terre-
moto…), sociali (portare a 
San Ferdinando la Luce della 
Pace proveniente dalla grotta 
della Natività di Betlemme).  

Durante l’anno sociale si 
svolgono campi invernali 
in accantonamento, campi 
primaverili in tenda e cam-
pi estivi nei boschi, a con-
tatto diretto con il Creato, 
dopo aver effettuato in se-
de, durante l’anno, un’at-
tenta preparazione, sotto 
la guida dei Capi Unità. 
Per i più grandi, ogni fine 
estate, campi mobili in 

montagna e, per i capi, campi 
scuola federali di formazione 
spirituale e metodologica. 

I nostri obiettivi: educare cri-
stianamente, conoscendo e 
servendo Dio e la Chiesa; 
sviluppare il carattere e la 
personalità; acquisire capacità 
e competenze tecniche e ma-
nuali; completare lo sviluppo 
del corpo con attività fisiche 
e vita all'aperto; servizio al 
prossimo. Il tutto in collabo-
razione con la famiglia, prima 
cellula della società e primo 
ambiente educativo del ra-
gazzo. 
Per rispettare le naturali dif-
ferenze ed esigenze fisiche e 
psicologiche, i ragazzi e le ra-
gazze sono riuniti in due se-
zioni: maschile (11-16 anni 
Esploratori, 17-21 anni Ro-
vers,  21-99… anni Rover 
Scout) e femminile (11-16 
anni Guide, 17-21 anni Scol-
te, 21-99… anni si  Rende 
Servizio). 

http:// scout.smrosario.org 
grupposanferdinando1@tiscali.it 



Il nostro percorso 

19.00 Formazione Caritas 

18.00 Corato, Parrocchia s. Gerardo: 1° Meeting della famiglia  

8.30 Lodi mattutine ed adorazione eucaristica 
18.30 Celebrazione eucaristica e adorazione fino alle 21.00 
20.00 Barletta, Teatro Curci: UN TESTIMONE RACCONTA IL CON-

CILIO - Mons. Luigi BETTAZZI, Vescovo emerito di Ivrea  
Per gli operatori pastorali è disponibile un pullman. 

Prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 

20.00 Post cresima 

18.30 Catechisti  
20.00 Recita del Rosario presso la Confraternita 

Celebrazione eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30 

FESTEGGIAMENTI  DECENNALE  SCOUT 

Sabato 24 novembre 

15.00 Allestimento Campo base Scout con costruzioni, at-
trezzature ed attività dimostrative eseguite dai ragazzi; 

18.30 Santa Messa di ringraziamento per questi anni di atti-
vità del Gruppo San Ferdinando 1° e per festeggiare il 
5° anniversario di sacerdozio dell’Assistente Spirituale 
di Gruppo P. Luigi Murra; 

19.00 Festa in strada con Fuoco da campo e cucina Trapper 

 

Domenica 25 novembre 

09.00 raduno dei Capi dei vari Gruppi Scout FSE del Distretto Pu-
glia, degli Incaricati di Branca, del Commissario di Distretto e degli 
Assistenti Spirituali; 
09.30 cerimonia dell’ Issa bandiera; 
09.45 attività di formazione per capi; 
13.00 Santa Messa concelebrata dagli Assistenti dei Gruppi Scout del 
Distretto Puglia; 
16.30 chiusura attività con Ammaina bandiera. 


